
IL VIAGGIO

 

Tra poco anche tu riprenderai il viaggio , ma ora i tuoi occhi
sapranno cogliere ciò che prima non vedevano, le tue orecchie
ascoltare ciò che non sapevano udire ed il tuo cuore sobbalzare
per tutte quelle piccole cose che adesso avranno un significato
più profondo per te.”
(Il viaggio).

 Viaggiamo sulla  NAVE PALINURO

Il nome della nave

Secondo il mito evocato dal poeta Virgilio nell'Eneide, Palinuro era il timoniere della nave
di Enea.
Durante il viaggio verso l'Italia ,il Dio del Mare Nettuno concesse  al popolo Troiano una
sicura navigazione se uno di essi si fosse sacrificato. Palinuro accettò. Nettuno mandò
Morfeo, Dio del Sonno, che apparve a Palinuro cercando di persuaderlo a lasciargli il
timone. Egli provò a resistere ma alla fine il Dio invidioso lo addormentò e lo gettò in
mare. Approdato sulla costa fu ucciso dagli indigeni che lo scambiarono per un mostro
marino, lasciando le sue spoglie insepolte. Enea, in seguito, incontrò l'ombra del suo
timoniere che gli chiese una degna sepoltura. Fu così che le stesse popolazioni indigene,
costrette da prodigi divini, ricercarono e trovarono il   corpo di Palinuro, lo seppellirono ed
eressero in suo onore un tempio sul promontorio poi chiamato Capo Palinuro.



Con curiosità andiamo alla scoperta della Nave Scuola Palinuro.
                        

L'ufficiale racconta che sulla nave i futuri ufficiali imparano a navigare, a fare i nodi, a
tracciare la rotta, ad issare le vele.

                                                    
Gli altissimi alberi della nave ci fanno impressione. Che paura!!!!!!!!...Ma che bello potersi
arrampicare.

                                             

Che timone!!! E' grandissimo! E' anche collegato ai motori.

                  La nostra fantasia è pronta per navigare.

                 ...Io nocchiere traccio la rotta alla scoperta di nuove terre...
                          
...Ho il mal di mare ma devo salvare il mio equipaggio dalla tempesta

 arrivano i pirati...siamo tutti pronti per affrontarli
                                 

Ho freddo la tempesta incalza, ma dobbiamo ammainare le vele perché il vento potrebbe
strapparle



                                  
Non c'è più vento. E' piacevole dormire sulle amache e farsi cullare dolcemente dal mare
                                

   Le imbarcazioni dei viaggi di ieri

 Riprendiamo il viaggio ed andiamo al Museo Navale di La Spezia ad 
 osservare e conoscere alcune imbarcazioni che hanno solcato il nostro

 mare negli anni passati.

                 

Entrata principale del  Museo

...All'interno del museo ci incantiamo davanti ai modellini delle navi e ci
immaginiamo la vita dei marinai che con fatica affrontavano le onde .

...Erano costretti a navigare solo quando il tempo e il vento lo permettevano e
non sapevano quando sarebbero ritornati a casa.

...Le navi  servivano per commerciare e portare i prodotti delle nostre terre e
farli conoscere alle altre popolazioni.



                                                                                                                    
 

...Una barca in mezzo al mare è sola perciò bisogna essere pronti ad affrontare
i pericoli che possono capitare.


